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3.1.3 Torrente Guisa 

Il torrente Guisa nasce a sud di Cermenate e si sviluppa da nord verso sud con bacino stretto e lungo, con una 
lunghezza totale, sino alla confluenza in Olona, di circa 22 km. Lungo il suo sviluppo presenta diversi tratti 
soggetti ad allagamenti ed esondazioni. 

Nel Piano di gestione del rischio di alluvioni (PGRA), l’area del sito EXPO in particolare risulta essere interessata 
dalla presenza di allagamenti conseguenti all’esondazione del Guisa. Tali aree erano state definite nell’ambito 
dello “Studio di fattibilità della sistemazione idraulica dei corsi d’acqua naturali e artificiali all’interno dell’ambito 
idrografico di pianura Lambro – Olona” (2004). 

Successivamente, per consentire di realizzare le opere previste per EXPO, il corso del torrente Guisa all’interno 
dell’area del sito è stato deviato ed inoltre lungo l’asta dello stesso sono state realizzate alcune aree di 
laminazione: 

 Ceriano Laghetto; 

 Cesate; 

 Garbagnate; 

 EXPO. 

Nel 2017 è stato fatto un aggiornamento delle analisi idrologiche (“Servizio di aggiornamento analisi idrologico-
idrauliche del T. Guisa” – AREXPO) finalizzato a definire le attuali condizioni idrologiche e idrauliche del corso 
d’acqua, con particolare riferimento all’area del Sito di Expo Milano 2015. 

I risultati dello studio hanno portato alla revisione delle portate di riferimento rispetto al PGRA con una 
sostanziale riduzione del valore dei colmi. 

 T. Guisa – sezione di ingresso tombinatura di Mi – portate di piena al colmo 
(m3/s) 

 Q10 Q100 Q500 

PGRA 15 24 27 

STATO ATTUALE 8 9 11 

Con le portate attuali il tratto tombinato non presenta problemi di esondazione in nessun punto. 

 

3.1.4 Torrente Pudiga  

Il torrente Pudiga nasce a ovest di Barlassina, con il nome di Lombra, e attraversa i comuni di Cesate, 
Garbagnate Milanese, Senago, Bollate e Novate. E’ anche conosciuto come torrente Fugone, o Mussa.  Il bacino 
idrografico totale ha un’estensione di circa 27 km², di cui 15 km² in territori urbanizzati (55%). 

A parte alcune situazioni critiche puntuali, l’alveo risulta sostanzialmente in grado di contenere portate anche 
con tempo di ritorno elevato nel tratto di monte; significative carenze della capacità di deflusso si rilevano 
nel tratto tombinato in Milano e, a monte, in quello di attraversamento del comune di Bollate, anch’esso 
tombinato. Significativa in proposito la piena del nov. 2014 che ha causato estesi allagamenti nel tratto urbano 
di Bollate. 


